
Aurelio Misitd, preside di Ingegneria Nei programmi c'è la terza università 
ha presentato ieri la sua candidatura il confronto costante 
per le elezioni del rettore di ottobre con istituzioni, partiti, forze sociali 
«Basta con la politica del giorno per giorno » e una forte collaborazione interna 

«Sarò il manager della Sapienza» 

Aurelio 

Aurelio Misiti, preside della facoltà di Ingegnena 
della Sapienza, ha presentato la sua candidatura 
per le elezioni del rettore che si terranno il 9 e il 10 
ottobre prossimi. In testa al suo programma: rinno
vare la gestione dell'ateneo, creando una forte col
laborazione all'interno e un confronto con le forze 
politiche, sociali e produttive. Avviare la realizzazio
ne del terzo ateneo. 

DELIA VACCAMLLO 

M La Sapienza ha bisogno 
di un manager Per trasformar
si da enorme pachiderma len
to e sonnacchioso in un ate
neo produttivo, anello di un si
stema di università armonico, 
da promuovere, capace di 
compotere a livello europeo e 
intemazionale, il primo ateneo 
della capitale deve cambiare 
rotta. È la linea della campa
gna elettorale con la quale Au
relio Mlslti, riconfermato di re
cente, con ampio consenso, 
preside della facoltà di inge
gneria, tenterà la scalata alla 

direzione della Sapienza Pro
prio ieri ha presentato la sua 
candidatura per le elezioni del 
rettore che si svolgeranno il 9 e 
il IO ottobre prossimi In testa 
al suo programma il preside di 
Ingegneria ha posto la norga-
nizzazionc del governo dell a-
teneo e l'avvio delle procedure 
per far decollare il progetto 
della terza università In prati
ca, si tratta di gestire la fase di 
passaggio e compiere i primi 
passi per creare nella capitale 
una costellazione di centn per 
la ricerca e la didattica 

In che senso cambiare rotta? 
«Il degrado dell'ateneo è Irutto 
di una politica del giorno per 
giorno, di una tendenza isola
zionista e di separatezza, di 
una gestione provinciale e 
paesana Per cambiare biso
gna mettere al lavoro uno staff 
di consiglieri molto preparati, 
creare un'ampia collaborazio
ne all'interno, tra facoltà, do
centi e personale non docente, 
e realizzare un confronto aper
to all'esterno con le forze poli
tiche e sociali, le industrie, le 
istituzioni - Regione, Comune 
e Ministero della Ricerca - e i 
sindacati» Un ampio consen
so, necessano alla realizzazio
ne del terzo ateneo, che do
vrebbe sorgere nella zona di 
Valco San Paolo, è questa se
condo Misìti l'area ottimale, 
per quanto riguarda i collega
menti con la città II terzo ate
neo dovrebbe accogliere in lo
to la facoltà di magistero e di
venire la sede delle grandi fa
coltà da «dimezzare», ingene-

Confermati dall'assemblea dei soci i mandati speciali per il Teatro di Roma 

«Cartìglio? Non lo conosco, ma mi fido» 
Pinto accetta il tandem per l'Argentina 
Confermati dall'assemblea dei soci (Comune. Pro
vincia e Regione) i due mandati speciali a Ferdinan
do Pinto, come presidente del Teatro di Roma, e a 
Pietro Cartìglio, come direttore artistico. Potrà essere 
cosi avviata la stesura del cartellone, evitando il ta
glio dei finanziamenti. Pinto è abbastanza ottimista e 
pensa di avviare una buona collaborazione con Car-
riglio su una comune esperienza professionale'. 

ROSSELLA BATTISTI 

• • L'assemblea dei soci ha 
detto si Comune, Provincia e 
Regione hanno confermato ie
ri I due mandati straordinari a 
Ferdinando Pinto, come presi
dente del Teatro di Roma, e a 
Pietro Coniglio, come direttore 
artistico, fin quando non sarà 
insediato il consiglio d'ammi
nistrazione. La proposta era 
stata avanzata dall assessore 
capitolino alla cultura, Paolo 
Battlstuzzi. per «sbrinare» le 
sorti dell'Argentina I mandati 
sono operativi da subito e per
metteranno la stesura rapida 
di un cartellone 11 programma 
della stagione teatrale era in
fatti la punta più aguzza del 

Campidoglio 
Due miliardi 
per le .sedi 
dei gruppi 
M «Uffici d'oro per i gruppi 
consiliari». É la denuncia fatta 
ieri dal gruppo consiliare dei 
Verdi a proposito del lavori di 
ristrutturazione nel palazzo in 
piazza del Gesù che ospita i 
gruppi politici capitolini Alla 
fine il cantiere sarebbe costa
to al Campidoglio il doppio 
del previsto - da uno a due 
miliardi - senza contare il n-
tardo di oltre sei mesi nella 
consegna delle chiavi delle 
stanze. «Un esempio della fi
nanza allegra inaugurata dal
la giunta con le auto blu ai ca
pigruppo», ha affermato ieri il 
consigliere Sole-che-nde 
Athos Oc Luca 

I Verdi ricordano che per i 
primi lavori di ristrutturazione 
dell'edificio In piazza del Ge
sù la spesa prevista era di un 
miliardo di lire In un primo 
tempo la data di consegna dei 
locali era stata fissata per il di
cembre dell'anno scorso Poi 
c'è stato uno slittamento di 
cinque mesi, per ulteriori la
vori di restauro Tempi più 
lunghi e costo più elevato Al 
ritardo ora si aggiungerebbe il 
raddoppio dei costi, quasi un 
altro miliardo di lavori in più 
«Uno spreco ingiustificato di 
denaro pubblico», secondo i 
Verdi Che invitano il sindaco 
n mantenere il progetto origi
nario e a impiegare meglio il 
miliardo risparmiato Dicono 
infatti «Non si può in alcun 
modo giustificare una varian
te in corso d'opera il cui im
porto è pan al preventivo ini
ziale». 

letto di chiodi sul quale si di
mena il Teatro di Roma le no
mine al rallentatore dei consi
glio di amminiBtrtvslone e di 
conseguenza dui presidente e 
del direttore artistico minac
ciavano di annullai»; progetti e 
finanziamenti statai.. Una 
somma non risibile di tre mi
liardi che rischi.! ancora di es
sere perduta se il ministero del 
turismo e dello spettacolo non 
concederà la proroga invocata 
coralmente dall assemblea dei 
soci (il termine per presentare 
il cartellone e ottenere il finan
ziamento scade formalmente 
questa domenica) Consegna
ta la stagione bollente a Pmto e 

a Cartìglio perché ne defini
scano i contomi, Battlstuzzi 
pud dedicarsi all'accordo col 
ministro Tognoli per la proro
ga (ancora non definita se di 
un intero mese o di soli 15 
giorni). Un'altra novità emersa 
nell'assemblea del soc I di ieri è 
il passaggio di mano da Diego 
Cullo, ex presidente del Teatro 
con il vecchio statuto, all'as
sessore capitolino della facoltà 
di convocare le nunioni, alle 
quali parteciperanno solo i so
ci, ed eventualmente I «man
datari speciali» per esporre il 
programma. 

Dalla sua sede teatrale soli
ta, il Petruzzelli di Bari. Ferdi
nando Pinto ha confermato ie-
n la sua disponibilità. «Una 
proposta Inaspettata che mi ha 
fatto piacere, perché sostenuta 
unanimemente da tutti - ag
giunge Pinto - e questo mi ras
sicura su un Incarico per me 
da scoprire- non conosco be
ne la realtà intema del teatro. 
se non quello che ho letto sui 
giornali». Per l'efficiente diret
tore artistico del Petruzzelli, 
questo è il secondo incarico 
accanto a un «do (Cartìglio), 

dopo un connubio non troppo 
riuscito con Giampaolo Cresci 
all'Opera di Roma andrà me
glio? «Non conosco affatto Car
tìglio, però si tratta di una per
sona di teatro e dovremmo 
parlare la stessa lingua. Co
munque, al di là delie conno
tazioni politiche, credo che 
questa scelta di contattarci sia 
stata dettata dai nostri profili 
professionali e io non volevo 
creare un'ultenore crisi aran
domi indietro Non mi spaven
ta la gestione a due, anzi, 
quando ero all'Opera con Car
melo Rocca (ndr . commissa
rio straordinario doll'entapub-
blfco prima della nomina'di 
Cresci a sovrintendente) le co
se sono andate benissimo. Il 
teatro è fatto di cose semplici, 
di scelte Immediate e la buro
crazia delle assemblee lo ucci
de. In fondo è per questo che 
me ne sono andato dall'Ope
ra' non potevo essere vicepre
sidente in un contesto che 
condannavo per la lentezza 
delle procedure» Per i piogeni 
sull'Argentina, Pinto aspetta di 
mettervi piede, «per respirare 
d'istinto le atmosfere». Poi si 

potrà pensare ai progetti, ma-
gan intemazionali perché «mi 
piace molto l'idea di un teatro 
che si confronti con l'Europa e 
avvìi una naturalezza di scam
bi di espenenze e., di costi». 
Già. i costi, che per Pinto van
no valutati con estrema pru
denza altrimenti «si muore per 
asfissia». E sul pilastro del con
tenimento-spese, potranno 
sorgere anche progetti interdi
sciplinari «Fatta salva la priori
tà della prosa, si può pensare a 
una sinergia con il teatro musi
cale, recuperando quella che è 
stata una tradizione fortissima 
dell'Argentiti* Oppure* aveiK 
ti come la Carmen di Peter 
Brook, non imbrigliabile in 
nessuna categoria». A proposi
to di sinergie, die fine farà lo 
spettacolo Machandel di Rei-
nhild Hoffmann che il festival 
Romaeuropa doveva allestire 
all'Argentina a metà luglio e 
che è saltalo per la crisi del 
Teatro di Roma? «L'ho saputo 
da Gioacchino Lanza Tornasi 
che mi ha telefonato dispera
to domattina me ne interesse
rò subito per vedere se si può 
recuperare» 

Presentato ieri alla Casa della cultura dal segretario Falomi 

Una metropoli con 51 comuni 
È il progetto del Pds del Lazio 
11 Pds preferisce una soluzione «ragionata» per i confini 
della nuova area metropolitana. 51 comuni da colle
gare a Roma e non tutti quelli della provincia come 
vorrebbe una delle proposte avanzate dalla Regione. 
La «Grande Roma» non piace nemmeno ai sindacati e 
al Psi. Falomi. segretario regionale Pds: «Su questo ci 
sono convergenze interessanti, una consonanza sul
l'obbiettivo di rompere il monocentnsmo romano». 

• • «Né con Gigli né con 
Carrara Se la Regione non ha 
svolto sull'area metropolitana 
il compito a cui <-ra chiamata 
dalla legge 142, non si posso
no sottacere i ntardi del Comu
ne» Antonello Falomi. segreta
rio regionale Pds non ha dub
bi, e aggiunge «S: non 'ti rifor
ma la politica, i partili, la t.-a-
sformazione delle autonomie 
locali sarà una ntorma all'ita
liana» 

É vero, però, rhe l'idea di 
area metropolitana che il Pds 
ha presentato ieri alla Osa 
della cultura (insieme i\ (aio-
mi c'erano Anna tosa C:iv ilio, 
responsabile enti loculi e V iro
no Parola, alle riforme btitu-
zionali, entrambi dell'I mone 
regionale) é mollo «dialogan
te» con quella del Psi Secondo 
l<i Quercia l'area metropolita
na non dovrà comprendere 
tutti 1 comuni della provincia di 
Roma Solo SI, raggruppati in 
otto sottoinsiemi (Castelli ro
mani ( 18 comuni), Area nord
est e Monti Comicolam i'6>, 
Costa sud (2) Area l'aglina-
Prcneslina (7), Bassa valle del 
Tevere (8). Molti Sabatini 

(S), Costa nord (2) Porta del
la valle del Sacco (3)) Un'i
potesi aperta. Nel rispetto della 
legge il Pds ntiene fondamen
tale il parere dei comuni e del
le province interessati a cui do
vranno essere concesse sene 
garanzie, nella fase di trasfor
mazione amministrativa, 
quanto a flessibilità dell'opera
zione e multipolarità del de
centramento Non ultimo, la 
difesa del'autonomia e dell'i
dentità culturale dei comuni 
dell'area «facendo si - si dice 
nel documento del Pds - che 
alla Città metropolitana siano 
assegnate dalla futura legge re
gionale, oltre alle funzioni di 
provincia ordinaria, Mio quel
le altre che hanno precipuo 
carattere sovracomunale o che 
debbono, per ragioni di eco
nomicità ed efficienza essere 
svolte in forma coordinata nel
l'area metropolitana» 

•Nessuna delle ricerche con
dotte da trent'anni a questa 
parte ha mai identificato i con
fini dell'area metropolitana 
con quelli della provincia di 
Roma (una delle proposte 
avanzate dalla regione ndr); 

Antonello 
Falomi 

dice Falomi Di qui l'obiettivo 
di considerare i 51 comuni in 
base a parametn economico-
sociali Restrerebbero fuon le 
località che il Pds ha raggrup
pato in altn sei sottoinsiemi 19 
comuni della media valle del 
Tevere, Anzio e Nettuno, i 4 
dei Monti della Tolfa-Gvitavec-
chia, i 17 paesi della Sabina e 
dei Monti Lucretill, i 29 della 
zona Monti Prenestini-Subia-
cense e i 6 dell alta valle del 
Sacco «La questione dei confi
ni deve comunque venire do
po altre - sostiene ancora II se
cretano regionale del Pds - Ol
tre a consultarli ai comuni de
vono essere torniti elementi di 
valutazione sulle nsorsc, sul 
l'assetto dei servizi sulle op
portunità di sviluppo Ciò che 

fino ad ora la giunta regionale 
non ha fatto» 

Resta la forte consonanza 
con l'impostazione dei sociali
sti (la Grande Roma coinci
dente con la Provincia, tra I al
tro, non piace nemmeno ai 
sindacati, lo ha affermato ieri il 
segretano regionale delle Cgil 
Fulvio Vento) «SI è vero, ci so
no molti punti di contatto con 
le cose delle sull'area metro
politana da Bruno Landi all'ul
timo congresso regionale - ri
sponde Antonello Falomi - C'è 
una consonanza sull'idae di 
città sull obicttivo di rompere 
il monocentnsmo romano Per 
il Psi, però si apre un proble
ma di coerenza Le proposte di 
Gigli sono stale votate da tutta 
la giunta» 

ni, economia e commercio; 
architettura, scienze e medici
na, che potrebbe lavorare in 
collegamento con gli ospedali 
Forlamni e Spallanzani Alla 
base di questo progetto e è il 
problema dei fondi II piano 
triennale che nguarda le uni
versità, e che deve ancora es
sere esaminato dal ministro 
Ruberti, dispone soltanto di 
150 miliardi di finanziamenti 
per gli atenei di tutto il territo
rio nazionale La realizzazione 
del terzo ateneo a Roma po
trebbe costare un migliaio di 
miliardi circa. Secondo Misìti, 
per repenre i fondi occorre at
tivare risorse pubbliche e pn-
vate. ricorrendo anche a ope
razioni di «leasing», come 
avrebbe indicato anche Ruber-
ti Proprio la realizzazione del
la terza università a seconda 
delle indicazioni dettagliate 
che dovrebbero venir fuon dal 
piano biennale, potrebbe ca
talizzare le proposte e gli inter
venti della campagna elettora

le per il rettorato alla Sapienza 
«C e bisogno di una forte scos
sa di nnnovamento per realiz
zare il terzo ateneo - ha detto 
Misìti - Anche in presenza di 
decisione positive inserite nel 
piano tnennale, se non ci sarà 
la volontà del rettore, del pro
getto non se ne farà più nulla» 

Il programma di Misìti, so
stenuto da più di 100 docenti 
che in una lettera hanno illu
strato le ragioni della loro scel
ta, si annuncia fitto di voci C è 
I impegno a far crescere la Sa
pienza, per integrarla nel siste
ma europeo, che dovrà com
petere con le università del 
Giappone e degli Stati Uniti 
L'avvio dela «laurea breve», 
l'affermazione dell'autonomia 
unrversitana attraverso la for
mulazione dello Statuto, com
pito del Senato accademico 
integrato, formatosi di recente 
dopo l'elezione dei rappresen
tanti dei docenti Adesso la pa
rola passerà all'altro candida
to, il rettore in canea Giorgio 
Tecce 

Ostia in bici | Beachvolley 
Su due ruote IA Fregene 
d.almar< 
alla pineta di campioni 
• i Per 1 intera mattinata di 
domani le biciclette conten
deranno ai bagnanti le vie e .1 
lungomare di Ostia Per il setti
mo anno consecutivo la 
•maggioranza silenziosa di 
tutti coloro che viaggiano sui 
pedali» >i è data appuntamen
to alle 10,30 al pontile di piaz
za dei Ravennati per una ma-
nifestazone su due ruote che 
dal Udc giungerà fino alla pi
neta di Castelfusano 

La p>is.seggiata annuale è 
stata organizzata dal Wwf e 
dalle principali associazioni 
ambientaliste del litorale ro
mano Che diconc «per una 
<*omenii:a chi lo desidera, 
potrà piendersi una rivincita 
sulle auto e trascorrere una 
giornata all'aria aperta» Oltre 
ad essere la circoscrizione ro
mana con più metri quadrati 
di verde per abitante, la XIII è 
anche in gran parte pianeg
giante un ambiente ideale 
per la bici, una utilitaria che 
trova parcheggio ovunque, 
non inquina e soprattutto è 
salutare per chi ne fa uso Per 
questo gli ambientalisti solle
citano il Comune ad approva
re un progetto per la realizza
zione di un sistema di piste ci
clabili a «Dstia 

parata 
i » 

• i < tipi da spiaggia sbarca
no a Fregene Terminati i cam
pionati di pallavolo tornano in 
>>oga i "sabbiaroli" quelli che 
dopo aver partecipato ai tornei 
di pallavolo indoor d estate si 
sfidano sotto il sc'c con ancora 
una rete a dividerli Oggi e do
mani a Fregene (stabilimento 
Udo) si disputerà la pnma tap
pa del circuito O Neill dove le 
migliori coppie italiane si sfi
deranno per aggiudicarsi i set
te milioni di lire che costitui
scono il montepremi del tor
neo Ovviamente nulla a che 
vedere con i montepremi sta
tunitensi che spesso e volentie
ri raggiungono la quota di 
250 000dollan 

Sulla sabbia di Fregene han
no confermato la loro prewn-
jsa Bertoli-Recme. Bastianelli-
l'racascia, Ghiurghi-Le Qua
glie, Budani-Pezzullo e Lione-
Kinaldi. La Bva (Beach Volley 
Associabon) ha impiantato 
sull'arenile di Fregene un Pa
lazzotto dello sport all'aria 
aperta con circa 2500 posti a 
sedere L'ingn sso alle tnbune 
e completamente gratuito per 
quelli che passeranno dal oa-
pnasciuga. mentre per chi sce
glierà lo stabilimento ci sono 
1500 lire da pagare all'ingros
so 

Ferdinando 
Pinto 

Occupati gli uffici Acotral 
Protestano 300 lavoratori 
«Non vogliamo i privati 
nei trasporti della Regione» 
• i 300 lavorai >ri dell'Aco-
tral degli impian i di Viterbo 
hanno occupato len mattina 
gli uffici 'Iella direzione azien
dale di via Ostiense. Il motivo 
lo hanno spiegato loro stessi al 
presidente del Consorzio La-
zìo, DomenicoBanllà (che ge
stisce le casse dell'Acotral) su
bito dopo la breve manifesta
zione di protesta. «Siamo 
preoccupati - hanno detto i di
pendenti -che aziende private 
possano infiltrarsi nella gestio
ne dei trasporti pubblici della 
regione». Una preoccupazione 
nata qualche tempo fa dopo la 
proposta dell'Acotral di non 
effettuare più i collegamenti 
sulla linea Civita Castellana-
-Viterbo-Siena un percorso 
di prevalente interesse regio

nale per il Lazio - sostengono i 
lavoratori - soprattutto nella 
sona del viterbese Lasciando 
il campo libero a qualche 
azienda di trasporto privato lo
ti.ie 

Subito dopo una delegazio
ne di dimostranti si e poi in
contrata con il direttore dell'A
cotral al qualehanno chiesto di 
riesaminare la posizione 
«pressa in mento alla sop
pressione delti linea in que
stione «Ci sono tutte le condi-
zi jni - hanno infatti nbadito -
pn'r mantenere quel collega-

" mento a costi bassissimi» E fili 
a nministraton a sostegno di 
lavoraton e utenti hanno deci
so di nunire un consiglio (il 2 
luglio) per discutere apposita
mente del problema 
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